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AGENDA

 Il contesto della normazione tecnica BIM

 Uso delle nuove tecnologie – procedure idonee

 Le figure professionali UNI 11337-7 e la UNI/PdR 78:2020

 Sistemi di gestione BIM – UNI/PdR 74:2019

 Verifiche «in progress» per l’ottimizzazione del processo di progettazione e controllo
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USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE - PROCEDURE IDONEE

Art. 4
(Interoperabilità)

Le SA utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati
aperti non proprietari. I dati sono connessi a modelli
multidimensionali orientati a oggetti […] secondo formati digitali
aperti e non proprietari […].

I flussi informativi che riguardano la stazione appaltante e il
relativo procedimento si svolgono all’interno di un ambiente di
condivisione dei dati, dove avviene la gestione digitale dei
processi informativi […]

DECRETO DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 1 DICEMBRE 2017, N. 560
(Decreto BIM)
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USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE - PROCEDURE IDONEE

Schematizzazione Common Data Environment (PAS 1192) 

Il Decreto BIM, fornisce all’art. 2 una prima definizione
dell’ACDat:

[…] ambiente digitale di raccolta organizzata e
condivisione di dati relativi ad un’opera […] basato su
un’infrastruttura informatica la cui condivisione è
regolata da precisi sistemi di sicurezza per l’accesso, di
tracciabilità e successione storica delle variazioni
apportate ai contenuti informativi, di conservazione nel
tempo e relativa accessibilità del patrimonio
informativo contenuto, di definizione delle
responsabilità nell’elaborazione dei contenuti
informativi e di tutela della proprietà intellettuale.

ACDat
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USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE - PROCEDURE IDONEE

DECRETO DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 1 DICEMBRE 2017, N. 560
(Decreto BIM)

Art. 7, comma 1
(Capitolato)

[…] il capitolato, allegato alla documentazione di gara per l’espletamento di servizi di progettazione o 
per l’esecuzione di lavori o della gestione delle opere, deve contenere:

a) i requisiti informativi strategici generali e specifici, compresi i livelli di definizione dei contenuti
informativi, tenuto conto della natura dell’opera, della fase di processo e del tipo di appalto;

b) tutti gli elementi utili alla individuazione dei requisiti di produzione, di gestione e di trasmissione
dei contenuti informativi, in stretta connessione con gli obiettivi decisionali e con quelli gestionali
[…]
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USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE - PROCEDURE IDONEE

Capitolato Informativo, offerta di Gestione Informativa e piano di Gestione Informativa

COMMITTENTE/S.A. CONCORRENTI AGGIUDICATARIO

Domanda

Capitolato Informativo Offerta di Gestione Informativa Piano di Gestione Informativa

Offerta Verifica e Controllo

oGI 2

oGI 1

oGI n

CI pGI
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USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE - PROCEDURE IDONEE

Alla Committenza è richiesta una 
progettualità in termini di esigenze e requisiti computazionali, 

essendo il soggetto originatore dei fabbisogni e del flusso informativo del ciclo di vita dell’opera.

 Requisiti informativi minimi richiesti dalla SA per lo sviluppo dei modelli informativi

Modelli informativi ed Elaborati informativi (ossia veicoli informativi)

 Gestione dei modelli BIM e loro condivisione

 Obiettivi e Usi del Modello minimi

 Caratteristiche minime dell’infrastruttura hardware e software

DEFINIZIONE DEI REQUISITI INERENTI 
ALLO SCAMBIO DI INFORMAZIONI
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USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE - PROCEDURE IDONEE

Design Authoring

Space programming

Design review

Clash Detection

Code Checking

Workflow 4DQuantity take off 
(5D)

Building/Facility 
Management (6D)

Energy management 
(7D)

Site Analysis

Particolare attenzione è posta alla definizione dei
Model Use minimi
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USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE - PROCEDURE IDONEE

Gli usi del modello contribuiscono a definire in modo puntuale il LOD di ciascun oggetto necessario ad 
espletare gli obiettivi informativi richiesti dal modello stesso.

FASE

OBIETTIVO 
DELLA FASE

MODELLO

OBIETTIVO 
DEL MODELLO

OGGETTO

LOD OGGETTO

USO DEL 
MODELLO

LOG

LOI
Livello di sviluppo degli oggetti: attributi informativi
(edificio, piano, funzione, codice WBS, GUID, tipo di spazio, 
trasmittanza termica, resistenza del materiale, ecc.)

Livello di sviluppo degli oggetti: attributi geometrici
(lunghezza, larghezza, volume, distanze, ecc.)
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USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE - PROCEDURE IDONEE

Il modello deve essere organizzato (anche) per la futura gestione dell’opera sin dalle fasi di 
progettazione e contemplare, ad esempio, l’impostazione di parametri che possano recepire i dati 

COBie.

Asset 
Management 

(6D)

I modelli devono essere strutturati in ottica di
Asset Management. I dati dei modelli, dunque,
devono essere forniti anche in formato COBie (ad
esempio strutturati mediante semplici file Excel).


